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L'influsso delE'allenatore
sulla sfera sociale del giovane atleta
di Peter Holz

L'allenatore ha una posizione chiave in quanto alia formazione della sfera sociale
dell'atleta. È per cosi dire un'istanza di mediazione. Questo ruolo costituisce una
parte essenziale della sua funzione professionale, visto che l'allenatore è la
persona che sta più vicina all'atleta e ai suoi piccoli e grandi problemi di tutti i giorni.
Per garantire la carriera dei due, devono sintonizzare a vicenda le condizioni di
base. Si pone soprattutto una domanda: quali sono le capacité e le conoscenze di
cui un allenatore deve disporre per poter assumere il ruolo di mediatore

Due inchieste fatte dalla Commissione
per lo sviluppo dello sport di prestazio-
ne del Baden-Württemberg con 1047
atleti del quadro D (le giovani leve dei
Länder della Germania Ovest) e con
320 allenatori hanno servito da base a

quanto segue.
Ci limitiamo qui alla prima inchiesta.
Questo testo fa parte di una conferen-

za tenuta alla SFGS nel quadro della se-
duta autunnale degli allenatori delle fe-
derazioni nel novembre del 1 985.
Naturalmente l'allenatore non puô in-
caricarsi di risolvere tutti i problemi di
sintonizzazione che si pongono all'a-
tleta sia nell'ambito familiäre sia in
quello extrafamiliare; questo è impos-
sibile per diverse ragioni. L'allenatore

ha piuttosto bisogno di aiuto se vuole
assumere nel migliore dei modi la sua
parte di mediatore. Questo puô venire
da singole persone, da funzionari e da
istituzioni che contribuiscono alla solu-
zione dei problemi o Ii risolvono indi-
pendentemente, sempre in contatto
con l'allenatore. Se queste persone,
corne lo psicologo dello sport, il diri-
gente o il mentore, sono importanti per
l'atleta, l'allenatore è, e rimane, la di-
retta persona di riferimento.
L'esperienza e diversi studi in questo
campo hanno mostrato che già per i

giovani atleti dei quadri D si pongono
una quantité di problemi di sintonizzazione,

visto che l'impegno di tempo per
un allenamento regolare più volte la
settimana è enorme. Praticare con suc-
cesso dello sport di prestazione diretto
a una meta précisa significa: soddisfa-
re pienamente le norme, le aspettative
e le esigenze dei sistemi d'allenamento
e di competizione. E significa anche
che gli atleti dei quadri devono trovare
la via di mezzo tra i ruoli, le norme, le

aspettative e i compiti nei e tra i singoli
ambiti sociali quali la scuola, la professions,

gli studi, la formazione, la carriera
militare, la famiglia e gli amici. II che

vuol dire che l'atleta si trova in un am-
biente sociale carico di tensione.
I risultati dell'inchiesta dimostrano che
la carriera sportiva non dipende soltan-
to dal talento, ma anche dalla compe-
tenza sociale dell'atleta, dalla sua fa-
coltà di affermarsi in questo campo di
tensione.
Bisogna vedere il termine di carico
d'allenamento non solo dal punto di vista
quantitativo, obiettivo, ma soprattutto
dal punto di vista soggettivo. Nel quadro

dell'inchiesta, gli atleti dei quadri D

dovevano rispondere non solo alla
domanda circa il numéro e la durata degli
allenamenti, ma anche alla domanda
corne sentivano, valutavano e elabora-
vano soggettivamente la pressione. Lo
scopo era quello di sapere se gli atleti,
che oggettivamente stavano sotto la
pressione più grande, erano anche
quelli che si sentivano fisicamente e

psichicamente sopraffatti.
I risultati dell'inchiesta sono stati par-
zialmente sorprendenti. Gli atleti dei
quadri D vedono la pressione dell'alle-
namento principalmente sotto tre
aspetti:

- significato e qualité delle relazioni
sociali nel processo d'allenamento,
in primo luogo tra allenatore e atleta,
atleta e gruppo, atleta e genitori (cli-
ma sociale)

- importanza della forma d'allenamento
(variété contro monotonia)

- le esigenze o le aspettative che gli
atleti devono affrontare in altri campi
sociali (p. es. scuola, famiglia, posto
di lavoro)
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Conclusioni

Condi*om d'aUenamento

Le componenti psico-sociali sembrano
avere un'importanza primordiale per
quanto riguarda la valutazione della si-
tuazione di pressione. L'inchiesta ha
dimostrato che il sentimento di subire
troppa pressione non dipende in prima
linea dalla pressione d'allenamento og-
gettivamente alta. Se la relazione
allenatore-atleta è molto buona e che
l'allenamento è variato, quest'ultimo
— anche se molto intensivo — pub es-
sere sentito dall'atleta, per esempio,
come compensazione alla scuola. La

citazione seguente è un bell'esempio
per il fatto che spesso l'allenatore non
si rende pienamente conto dell'impor-
tanza del suo ruolo sociale per l'atleta e
il gruppo d'allenamento. Un giovane
tennista scrive nel questionario dell'a-
nalisi dei quadri D:
«Ho l'impressione che il mio allenatore
non creda che io sia in grado di miglio-
rare la mia prestazione. Se penso di
aver acquistato un buon risultato, lui
non se ne accorge nemmeno. Lui pensa

che io sia fisicamente debole.
L'allenamento mi dice costantemente che
dovrô vincere il prossimo incontro per
ottenere aiuto anche in futuro. Ma
sono proprio queste osservazioni che
mi rendono più nervoso e mi impedi-
scono di rendere al massimo. Conosco
un caso in cui un giocatore ha fallito
proprio per questo tipo di ultimatum.
Solo nel momento in cui non gli impor-
tava più deU'allenamento è riuscito a

giocare secondo le sue effettive possibilité.

Anch'io ho capito ciô che segue:
solo se gioco per me e non per l'allenatore,

solo se mi fa piacere giocare sono
capace di giocare anche negli incontri
al livello che realizzo negli allenamenti»
(Holz 1982).
Questa citazione mostra molto chiara-
mente che bambini e giovani vedono la

loro situazione di sportivi di prestazione
e la loro relazione con l'allenatore in

modo molto più differenziato che la

maggioranza degli allenatori crede. Al-
tro punto importante: un clima sociale
favorevole, una relazione allenatore —
atleta basata sulla fiducia, è uno dei
fattori più importanti per il loro impe-
gno nello sport di prestazione.
Non allenare muscoli o sistemi cardio-
circolatori, ma sempre individui!

L'allenatore: lo specialista delle re-
lazïoni tra le persone.
L'inchiesta ha anche mostrato che non
è possibile limitare «l'assistenza degli
atleti dei quadri» a settori relativamen-
te isolati (corne p. es. il coaching
durante la gara), la vera assistenza com-
prende piuttosto l'ambiente sociale, il

clima sociale e la struttura deU'allenamento.

Questo signifies che l'assistenza
da parte dell'allenatore è necessaria

ogni volta che l'alteta si sente soggetti-
vamente in una situazione di
pressione.

Ma corne riconoscere la situazione di
stress dell'atleta? L'allenatore deve:
conoscerlo molto bene, sapere che
cosa aumenta la sua motivazione e che
cosa la diminuisce, quali sono i principal!

problemi durante l'allenamento e le

gare, che cosa impara più facilmente,
corne reagisce a vittorie e a sconfitte,
quale immagine ha di sè e della sua for-
za. L'allenatore ha il compito di stabili-
re con il suo atleta una relazione nella
quale: i consigli vengono accettati, è

possibile parlarsi francamente e si puô
parlare anche di paure. In questo tipo di
relazione l'allenatore deve anche saper
ascoltare e risolvere problemi che nor-
malmente dovrebbero essere risolti in
famiglia. Creare una relazione nella
quale si puô parlare di fiducia e di man-
canza di fiducia.
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Ecco il profilo dell'allenatore modello:
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- conosce bene la propria personalità,
i lati forti e quelli deboli, e gli si vuole
bene. Cos] è sicuro di non scaricare
(senza rendersere conto) i propri pro-
blemi, le proprie paure e pressioni
sull'atleta.

- conosce il mestiere délia comunica-
zione: percezione affinata di se stes-
so e degli altri, competenza nel com-
portamento. Sa:

- entrare in conversazione con una
persona sconosciuta

- risolvere conflitti
- parlare con chi è depresso o sco-

raggiato
- incoraggiare
- come reagire, se qualcuno vuole

comunicargli dubbi, difficoltà e

problemi.

Il ruolo délia professione d'allenatore è

dunque doppio. Da un lato sta il lavoro
«d'allenamento», la pianificazione,
l'organizzazione, il controllo degli sco-
pi, dei contenuti e dei metodi d'allenamento.

Dall'altro lato c'è il «lavoro di
relazione», cioè la somma degli sforzi
fatti per stabilire dei buoni contatti
allenatore-atleta e allenatore-gruppo,
e con altre persone di riferimento quali i

genitori, i colleghi di lavoro, insegnanti,
datori di lavoro ecc. Visto sotto questi
aspetti, assistenza significa: saper
consigliare l'atleta, incoraggiarlo, con-
solarlo e lodarlo, aiutarlo e fargli delle
critiche costruttive.
Per soddisfare aile esigenze del suo
mestiere, l'allenatore deve svolgere
due ruoli contemporaneamente. Deve
essere:

- specialista nell'impostazione dei
problemi

- specialista nelle relazioni tra
persone.

L'allenatore, nel suo ruolo di mediato-
re, è da capire in primo luogo come una
persona centrale di riferimento in inte-
razioni. Coscientemente o incoscien-
temente è un modello e fissa direttive;
trasmette delle misure di valore sociale,

ricompensa, punisce e incita: il che
vuol dire che l'allenatore ha un importante

influsso su bambini e giovani, sul
loro concetto di sè stessi e degli altri,
sullo sviluppo délia loro personalità e

conseguentemente sullo sviluppo délia
loro carriera neN'ambito dello sport
d'alta prestazione.
Per avere successo, l'allenatore deve
essere altamente qualificato nei due
campi. Deve avere le conoscenze ne-
cessarie nel campo délia scienza del-
l'allenamento, e deve avere le
conoscenze e le nozioni necessarie nel campo

délia psicologia dirigenziale. Le
esperienze di allenatori e di atleti mo-
strano che le incapacité in uno dei due
campi conducono a lungo termine —
perché non si compensano — alio,
scacco, cioè all'abbandono di una
carriera probabilmente promettente.

In quasi tutti i concetti di formazione e
di perfezionamento di allenatori, si

pone attualmente l'accento sulla quali-
ficazione del ruolo dell'allenatore come
«specialista nell'impostazione dei
problemi». L'altro ruolo dell'allenatore,
quello di «specialista nelle relazioni tra
persone», viene trascurato e insegnato
solo in forma rudimentale, peresempio
in conferenze sull'assistenza generale
e speciale durante le competizioni. Ma
il necessario know-how di psicologia
dirigenziale non s'impara ascoltando
conferenze o leggendo dei libri, ma tra-
mite un allenamento specifico di com-
portamento d'allenatore.
Lo strumento di lavoro più importante
dell'allenatore è sé stesso, la sua
personalità! Deve conoscere il proprio
comportamento per poter sfruttare al
massimo le sue possibilité. Creare una
base per l'autorità e la guida, l'accetta-
zione e la fiducia, è l'elemento più
importante nella relazione allenatore-
atleta, e in questo campo non si finisce
mai d'imparare. Per questa ragione la

formazione e il perfezionamento degli
allenatori nel campo délia psicologia
dirigenziale devono, in futuro, essere ul-
teriormente sviluppati.

L'allenatore come istanza di mediazione nell'ambiente sociale dell'atleta (secondo Steiner 1985).
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